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LA RAI ALLO SBANDO. Aggressioni al Cdr dopo il «no» dei redattori del Tg2 
I giornalisti uniti: «Il voto va rispettato» 

Mimun bocciato 
sceglie la rissa 
H sindacato: «Vuole intimidirci» 
Clemente Mimun, «bocciato» dalla redazione del Tg2, ieri 
ha aggredito verbalmente, «aggiungendo chiare intimida
zioni personali» (questa la denuncia del sindacato), un 
membro del Cdr, Guido Dell'Aquila. Il direttore lo accusa 
di aver sobillato «per pregiudizio politico» la redazione. 
Solidale con il giornalista anche la rappresentante del 
«Gruppo dei cento»: «Il direttore ora deve cercare il con
fronto, non inasprire la redazione». Smentita di Mimun. 

SILVIA OARAMBOIS 

• • ROMA. Clemente Mimun. di- che nella testata 
rettore bocciato dalla redazione 
del Tg2, non sì nega al telefono, 
mentre parte l'edizione delle 13 
del suo telegiornale. Il suo tono è 
gentile. Le parole, invece, no: 
«Non faccio interviste con L'Unità, 
lo scriva». Una dichiarazione sec
ca. Il motivo; ritiene che ci sia una 
•campagna politica» contro di lui. 
Anche l'altra sera aveva definito 
•un voto politico- la bocciatura 
da parte di 90 dei 
suoi 139 redattori (3 
avevano votato sche
da bianca. 5 non ave
vano votato e solo 41 
gli avevano dato il lo
ro si). E ieri mattina 
ha aggredito un rap
presentante del Co-1 
mitato di redazione. 
Guido Dell'Aquila, • 
accusandolo di aver 
organizzato, per pre-

• giudizio politico, • il 
voto contrario al pia;. 

' no'editoriale. , . 

non avvenga 
nessuna modifica di assetto o ro-
ganizzazione» fino al nuovo voto 
della redazione, su un nuovo pia
no del direttore. L'Associazione 
stampa Romana è intervenuta ri
cordando invece che «l'autono
mia delle redazioni e il rispetto 
dei diritti del sindacato saranno 
difesi con tutti i mezzi». E al fianco 
di Dell'Aquila e scesa anche la 
rappresentante del Cdr del Tg2 

Mimun 

«Ho solo detto 
che avevo 
visto giusto 
Quel voto 
è frutto 
di pregiudizi» 

ziale nei confronti di Mimun. Per 
la prima volta sono d'accordo 
con Dell'Aquila! Imiteremo il di
rettore a muoversi diversamente: 
la redazione va conquistata con 
un lavoro per il consenso, non in
durendo le posizioni». >• 

E Dell'Aquila? «Quello che ave
vo da dire l'ho detto al sindacato 
- risponde il giornalista del Tg2 -. 
Voglio mettere in campo un sen
so di responsabilità ben maggio
re di quello che ha avuto il mio 
direttore. Queste polemiche si ri
torcono non contro le persone, 
ma contro il telegiornale e io que
sto voglio evitarlo. Per questo ho 
scelto di parlare solo con il sinda
cato, per la mia necessaria e legit
tima difesa sindacale, di fronte al
le minacce del direttore». 

Sbigottimento In redazione 
In redazione ieri c'era sbigotti

mento, l'impressione che fosse 
ormai saltato il rispetto delle re-

I centro Rai di Saxa Rubra 

contraria al direttore, Mimun fa
rebbe bene a concentrarsi sulle 
modifiche da fare al piano edito
riale, in modo da portare un pro
getto presentabile». • . 

Ma cosa è successo ieri matti
na nella palazzina di Saxa Rubra, 
tra Mimun e Dell'Aquila? Ecco la 

ricostruzione che sia
mo riusciti a fare del
lo scontro. 

«Grave attacco» ; 
. Dell'Aquila avrebbe reagito, ri
spondendo che non aveva «tem
po, ne voglia, né capacità di orga-

• nizzare politicamente novanta 
persone». Ma il direttore avrebbe 
insistito, parole pesanti, minacce: 
il sindacato dei giornalisti Rai. l'U-
sigrai, ha denunciato che sono 
state aggiunte «chiare intimida
zioni personali», che è stato «un 
gravissimo episodio di comporta
mento antisindacale». • Chiede 

appartenente al «Gruppo 'dei 
Cento», Paola Angelici: «C'è stalo 
un voto di gradimento chiaro e 
esplicito. Ognuno di noi può pen
sarla in modo diverso, io per 
esempio sono tra quelli che han
no votato la fiducia a Mimun, ma 
quando si seguono regole demo
cratiche, quando c'è un voto se
greto, non si può recriminare nul
la. Lo sostengo - ha aggiunto la 
Angelici - anche se io sono fra 
quelli che pensano che c'è stata 
in parte una posizione pregiudi-

Dell'Aquila B „ „ ^ 
Botta e risposta 
«Come ti permetti 

di definire assurde le 
mie dichiarazioni, 
chi sei per dire che il 
mio piano non era 
presentabile?»: sareb
bero stati questi i to
ni, se non le parole 
esatte, con cui Mi
mun avrebbe accolto 

„ - i , , - . , , . i , . , , , . ' '" " ' ' Dell'Aquila.'E11 gior-
gole, persino quello nei confronti '' nalista avrebbe risposto: «Non so-

• dei rappresentanti sindacali:.che ' no io a dirlo, ma le 90 persone 
il direttore, comunque, si stesse - che tf Hanno votato contro», 
muovendo nel senso contrario a Mimun: «SI, sono quelle che 
quello necessario per rimediare hai sobillato tu, in ragione di un 

«90 colleghi 
pilotati? 
E assurdo 
Pensi invece 
a cambiare 
il suo piano» 

la secca bocciatura dell'altra se
ra. Bocciatura accolta come «po
litica» da Mimun, e per la quale 
Dell'Aquila aveva commentato 
alle agenzie, a nome del Cdr: «In
vece di fare commenti assurdi, vi
sto che è semplicemente assurdo 
pensare che 90 colleghi abbiano 
una posizione pregiudizialmente 

disegno politico». 
Dell'Aquila: «Non ho né tem

po, né voglia, né capacità per or
ganizzare novanta persone». 

Mimun: «Novanta magari no. 
ma sessanta certo..». 

Dell'Aquila: «Cos'è, hai le liste 
dei buoni e dei cattivi?» 

Mimun: «Sappi che da oggi fini-

«Vivere senza etichette è un lusso che non ti vogliono consentire» 

Beha: «Questa Rai è malatissima 
tutto è legato a sponsor politici» 
«Sono tempi in cui esistere senza avere etichette politi
che è un lusso che non ti vogliono consentire a nessun 
costo. Quella della Rai e del rapporto in generale tra in
formazione e politica è una situazione malata, malatis
sima..'.». Parla il giornalista Oliviero Beha, accusato di 
aver «rubato» il "posto" alla Raffai e di aver «tramato» 
con la nuova maggioranza. «Sono un uomo libero e for
se è proprio questo quello che pago». 

PAOLA 
• i KOMA. «...Sono come esposto 
ai cecchini, non esagero: la mia è ' 
una Sarajevo personale dove mi 
sparano da una parte e dall'al
tra...». Bersaglio: Oliviero Beha. reo. 
a suo dire, soltanto di coltivare - in 
tempi di scontri frontali e lottizza- ' 
zione selvaggia- il sogno adomia-
no «di avere la libertà di non sce- . 
gliere». «...Sì, mi accusano di aver 
rubato il posto alla Raffai ed al suo 
programma "Rio da torcere" che 
verrebbe di fatto sostituito con uno 
mio in prima serata su Rai 2..., ma 
io. vi giuro, non so neppure se que
sto mio programma si farà, non ne 
conosco nemmeno il titolo. Crede
te: il problema è tutto politico. Pen
sare di esistere senza etichette poli
tiche è diventato un lusso che non 
ti vogliono consentire...». "- • 

Allora, Beha, questa Rai non ti 
place proprio? 

Il problema è più generale, è quel
lo dei rapporti tra informazione e 

. politica. È una situazione malatis
sima: stiamo godendo dei frutti 
avvelenati di un maggioritario ma-

SACCNI 

linteso con una stampa frontista e 
militarizzata da una parte e dal
l'altra. Evidentemente non è previ
sto che uno faccia solo l'informa
tore e non abbia partiti presi. Fin-

• che non si affronta seriamente 
questo nodo la situazione peggio
rerà sempre più. È giusto parlare 
di governo delle regole, ma le re-

..gole devono essere applicate da 
- tutti: a destra, al centro e a sinistra, 

lo ritengo, ad esempio, legittimo il 
fatto che un giornalista abbia una 
sponsorizzazione politica, ma... 

Sponsorizzazione? 0 non piutto
sto appartenenza? 

No. intendo dire proprio sponso
rizzazione... Quello che, invece, ri
tengo illegittimo è che. a quanto 
pare, so uno non è sostenuto da 
qualche formazione politica non 
può assumere alcuna carica, anzi: 
non ha quasi diritto di esistenza e 
di cittadinanza... 

Tu non hai nessuna sponsorizza
zione? I giornali ti hanno dato 

- prima in quota Lega, poi... 
. Allora, nell'ordine: qualche anno 

fa dicevano che prendevo i posti 
in quanto comunista, adesso, do
po averli persi tutti, sono stato de
finito prima «un arnese del vec
chio regime», poi «un dipendente 
di Berlusconi» (vi giuro: l'ho intra
visto soltanto una volta in un'oc
casione pubblica), infine mi han
no appioppato l'etichetta del le
ghista (Bossi l'ho visto soltanto 
due volte per parlare di televisione 
e su sua richiesta). Insomma, io 
non ho mai chiesto niente a nes
suno e penso che se non vengo 
nominato direttore di una rete o di 
un Tg questo sia tranquillamente 
prevedibile. Intendiamoci: io sono 
rimasto uno dei pochi a ritenere 
giusto che venga nominato uno 
più bravo al posto suo. Ma per me
riti, non per sponsorizzazione po
litica di qualunque tipo. 

Ma come te lo spieghi allora 
questo fiorire di etichette sul 
tuo conto? 

Oggi uno che non fa parte di que
sta sfera di negoziazione politica è 
un marziano... 

TI senti un marziano? 
lo non mi ci sento, mi ci fanno 
sentire gli altri. Anzi, rispetto a 
questa situazione direi che sono 
come un alieno. 

Dunque, è vero o no che hai ru
bato il «posto» alla Raffai? 

Ecco, queste accuse sono la con
ferma che non c'è limite al peggio. 
Prima, il mio nome veniva usato 
come uno dei casi di lottizzazio
ne, adesso si pensa addirittura 
che io porto via il posto a qualcu
no. Nell'interrogazione parlamen
tare (fatta da alcuni parlamentari 

tra cui la progressista Sandra Bon-
santi e Rosy Bindi del Ppi sulla 
cancellazione del programma 
della Raffai ndr) e, tra le righe, an
che in un comunicato dell' Usigrai 
addirittura si afferma che mi ver
rebbe dato un programma come ' 
indennizzo per non esser stato no
minato direttore. Be', qui siamo al
la follia.... ad un corto circuito... È 
vergognoso che venga usato il 
mio nome in questo modo: io 
contro la Raffai «combattente per 
la libertà».... Vìa...: operiamo in 
campi cosi diversi... e poi in questi 
tre anni che praticamente in Rai 
non mi hanno fatto più lavorare 
com'è che a nessuno è venuto in 
niente di chiedere che fine avesse 
fatto Beha? 

Insomma, ti senti una vittima? 
... Ma qui il problema non è mio 
personale. È la dignità professio
nale e umana delle persone che è 
in pericolo. Il problema è ricomin
ciare a ragionare tutti sulle regole, 
televisione e giornali... sarei ben 
contento dì rimanere un caso se 
servisse a far discutere su una si
tuazione generale che è malata, 
anzi, malatissima. 

Non ti imputi alcun errore? Hai 
mal pensato di aver in qualche 
modo prestato II fianco al tuoi 
•cecchini»? 

L'unico vero errore che mi imputo 
- ma allora forse il termine errore 
non è il più giusto - è quello di 
pensare di esistere senza etichette 
politiche. Questo è un lusso che 
evidentemente nessuno mi vuol 
consentire. 

sce». 
Dell'Aquila: «Cos'è, un'intimi

dazione?». 
Mimun: «Chiamala come caz

zo ti pare, da oggi finisce. E ades
so tira fuori il registratore...». 

Dell'Aquila: «Non ti permette
re, forse sarai tu a usare certi siste
mi. Non ti permettere certi toni 
con me. sei il direttore di un gior
nale, hai dei doveri di responsa
bilità». 

Poi. sipano. Il direttore lascia la 
stanza. Qualcuno racconta an
che che Dell'Aquila a un certo 
punto abbia sibilato: «Questo è 
pazzo»; e Mimun di rimando: 
••Questo non lo dici al tuo diretto
re...». 

Mimun smentisce 
•Ho l'impressione che sul Tg2 

si voglia montare un caso che 
non esiste», ha dichiarato ieri sera 
Mimun. Edell'episodiohadatola 
sua versione: «Conversando con 
un componente del Comitato di 
redazione - ha spiegato - mi so
no limitato a constatare che le 
previsioni da me fatte sull'esito 
del voto, nell'illustrazione del pia
no editoriale, si erano rivelate 
esatte. E cioè che esisteva un pre
giudizio politico nei miei con
fronti, quanto meno da una parte 
della redazione». E poi, finalmen
te, il direttore arrivato dalla Finin-
vest usa toni conciliatori con la 
sua nuova redazione: -Ho ag
giunto che confermo rispetto e fi
ducia a tutti i colleghi. Intendo di
scutere, come ho già annunciato 
all'assemblea, con le singole re
dazioni le integrazioni al piano 

Master Photo 

con il quale mi propongo di l a n 
ciare il Tg2. Far passare tutto que
sto per "intimidazione" o "ag
gressione verbale" o è frutto di 
una cultura del sospetto, o, come 
ritengo, è il risultato di un clima di 
nervosismo che genera incom
prensione e mancanza di dialo
go. Per parte mia - conclude -
continuerò a lavorare in serenità 
per rilanciare il tg2, mettendo da 
parte polemiche che penalizzano 
solo il giornale-. 

Ma il Cdr non è convinto. È fir
mato da Giorgio Moscatelli e Pao
la Angelici il comunicato che vie
ne diramato alle agenzie solo a 
sera- i colleglli espnmono solida-
netà a Dell'Aquila, «dì cui cono
sciamo correttezza e serietà», e 
chiedono un chiarimento al diret
tore. 

600.000 CITTADINI 
HANNO GIÀ' 
ADERITO AL PDS. 
POTRANNO PARTECIPARE 
E DECIDERE AL PROSSIMO 
CONGRESSO. 
VUOI PARTECIPARE 
ANCHE TU? -I 
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